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“E .fpecialmente li sign}w'Sﬂvio, Girolamo ;' Frantefeo e_.
a ‘

i
signor: Canonico | D, Carlo- Boniperto Vicdtio Genera s¢ Proddalli sign.
Procurarore {pecialmente! deputato: o NVefdos fratelli Gartici
;;or., di :Novara ‘D i ' tosmos iz Comp. 11
bile , antico, perpetuo. weltifce Mag. 1772,
il signorD. Anpil } Qrﬂa-»di . 7 R
Gattico -figlio :del, fu on
del signor Bartolommeéo sitanto a nome , e p
fe fuo.proprio,: chie défuoiifracelli Giulio:
dovico ;. Fabrizio:,: e<Federico dcl medefiméx
ni Antonio, € tutti hi-eredi, ce ngll . qitali

di ‘Gaftello’ di Gattico,, icli

uclo quefto -del- 7§ ca

Pomponio fratelli: Gartici del fu Bartolonimeo ¥

- 'Nominativamente rzlga e?eu e fendali .
de’ territofj; e luogh ; ,SA ta ogioyed
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a nome;, come fovra y inveitifce; o) fid! reinveftifce. il sig.
-Manfredi -de’ Conti 'del: Caftello: di Gattico del fo signor
Aleflandro. d”altrd, terza paree - delle. dette decime feudali
d¢’ funnarrati Looghie @ oo 0 T

Cosy pure il .mentovato. signor ba Bonipertosdiviene..
alla reinveftitura a favore del signor D.” Gioanni Ea{ma
«de’ Conti- del Caftelloi di: Gartrico 'del fu signor, Gioanni,
e quefto figliuolo:del fu signor Gioanni {Batifta yanche,
pet la porzione dell':Anfelmo fratello .del :deteo: Gioanni
orzi 1odettes

-della’metd d’altra terza - parte ¢ p
decime feudali de’ Luoghi -fuddetti., e S
© Diqual metd di_detta altra: terza parte il fuddetto .
‘Gioanni, Padre del Giambatifta fu.inveftito, e riconofciu- o
to in 'nome proprio per Ja quarea parte di detta altrater-
2a parte, delle decime feudali { e de’ mentovati.Luo-
ghi, ed altra quarta parte di detta metd di dewra. altra
“serza parte ne fu inveftito il fuddetto _signor, Anfelmo ,
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shediante: 14’ perfopa:del fu signof Bartolommeo’ Padre
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~E-déllaltra metd di- detta altra, ed ultima terza par«
63 te delle predette ‘decime! feudali “ne“furono -altral volras
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66 di 'reinveftire 1i fummenzionati signori * Gattici d’alcune
decime’ feudali | le quali giuftamente , ‘e legittimamente

" non poffedeficro, ¢ falve le ragioni ‘della’ Menfa: Vefco-
vile, e di qualunque altra terza pefona. "' o b
~Col patto, ‘e condizione efpre » ‘che non'poffanc li

67 fudderti‘invefliti né vendere , n& alicnare Te ‘dette  deci~
tae'; nie: in'alcun ‘modo in ‘altri 'trasferile , falvo folamen-
te-ne*difcendenti’ da effi per linda“mafcolina , e legitti-

ma; eiche neppure fotto pretéfto’ di ‘queltarinveftituray

« ‘decimas ,7°quod in-‘locis ‘decimationis {uz . temporg -
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